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I pediatri: «Vaccino utile
per tutelare i ragazzi
Ma il 23 agosto è tardi»
`Il vicepresidente nazionale della Fimp pediatri, Nigri, critica la gestione
della campagna under 18: «Le famiglie chiedono a noi di somministrarli»

Giovani in attesa di vaccinarsi

«Ognigiorno
ricevodecinedi
telefonateda
famigliechemi

chiedono informazioni
sulvaccinoeseposso
somministrare io ladose
aipropri figli, quando
spiegochedevonoandare
neglihubdesistono».

LaRegionepunta
moltosulla
campagna
vaccinaleper la

fascia 12-18anni,ma il
dottorNigrinutre forti
dubbisul fattochesi
riescaavaccinarequel
60%indispensabileper
l’immunitàdi gregge
primadel ritorno inaula.

Intanto,per il
prossimo6
agosto, èatteso il
“PianoScuola”

varatodalministero
all’Istruzionesu
indicazionedelComitato
TecnicoScientifico. Si
trattadiunvademecum
perdireaddioallaDad.

MariaClaudiaMINERVA

«Il vaccino va fatto, senza se e
senzama, perché abbiamo capi-
to che la variante Delta del Coro-
navirus contagia soprattutto la
fascia d’età dei più giovani, ma
sono perplesso sulla campagna
vaccinale per gli under 18, che a
mio parere andrebbe gestita di-
versamente». Parola del vicepre-
sidente nazionale e referente per
la Puglia di Fimp pediatri, Luigi
Nigri, chenutre forti sul fatto che
la scuola possa ricominciare a
settembre con la maggioranza
degli studenti vaccinati, come
spera invece la Regione Puglia,
che dal 23 agosto avvierà una
grande campagna per vaccinare
la fascia dei ragazzi di età com-
presatrai12ei 18anni.
Tante le perplessità espresse

dal dottor Nigri, a cominciare
propriodalla campagnavaccina-
le che parte fra 20 giorni. «Tanto
per cominciare già ora chi vuole
vaccinarsi in quella fascia di età
può farlo, bastaprenotarsi in far-
macia.Quindimichiedoche sen-
so ha avuto far partire la campa-
gna solo il 23 agosto, considera-
to, che la scuola comincia nean-
che un mese dopo?». L’altra in-
congruenza è - aggiunge Nigri -
«la sicurezza di avere almeno il
60% di studenti vaccinati prima
dell’avvio del nuovo anno scola-
stico.Sinceramente credochesa-
rà impossibile arrivare a quella
percentuale, vistochemolti geni-
tori stanno rinviando sperando
che prima o poi possano essere i
pediatriavaccinarei lorofigli».
Serve, secondo Nigri, un patto

con le famiglie e «quel patto si
stabilisce solo con il propriome-
dicoopediatradi famiglia. Si trat-
ta di fiducia, i genitori si fidano
solo di chi ha seguito per anni i

propri figli, io ricevo ogni giorno
decine di telefonate di famiglie
chemi chiedono se posso essere
io a somministrare il vaccino,
quando sentono che devono an-
dare negli hub desistono imme-
diatamente. E non c’è verso di
convincerli, prendono tempo.
Quindi, amioavviso, sarebbesta-

to meglio affidare la vaccinazio-
ne dei più piccoli ai pediatri che
sulterritoriohannosicuramente
una organizzazione più capilla-
re. Il rischio è arrivare al 20 set-
tembre conpochi studenti vacci-
nati e con lo spettro di un altro
annoancora inDad».
Quel che preoccupa maggior-

menteèche la varianteDeltacol-
pisce i giovani con sintomi quasi
inesistenti per loro, ma molto
gravi invece per gli adulti a cui
possono trasmetterlo anche in-
consapevolmente,genitorienon-
ni soprattutto. «I sintomisonoco-
sì leggeri che spesso non fanno
nemmenoil tampone,però la tra-
smissione del virus c’è ed è peri-
colosa.Perquestoèmegliovacci-
nare anche gli adolescenti, ma
l’obiettivosarebbe stato raggiun-
to prima se a vaccinare, ripeto,
saremmostatinoipediatrio ime-
dicidifamiglia».
Intanto per il prossimo 6 ago-

stoèatteso il “PianoScuola”vara-
to dal ministero all’Istruzione su
indicazione del Comitato Tecni-
coScientifico, incui viene stabili-
touna sorta di vademecumcom-
portamentaleper la ripresa delle

lezioni in presenza. Nel docu-
mento ampio spazio viene dato
proprioallavaccinazione, ritenu-
ta una «misura indispensabile»,
motivopercui si invitanosia i ra-
gazzi che i docenti che ancora
nonsisonovaccinatiafarlo.
Sull’obbligo, invece, per ilmo-

mento il premier Draghi ha fatto
un passo indietro, nel senso che
ha imboccato la stradadiuna for-
te “raccomandazione” alla vacci-
nazione. Ma se la “moral sua-
sion” si dovesse rivelare inutile
non è escluso che si passi all’im-
posizioneveraepropria, chepor-
terebbe a dover esibire il green
pass per entrare in classe. Una
cosa è certa: il Comitato Tecnico
Scientifico vuole escludere in
ogni caso il ritorno alla Dad, an-
che alla luce dei risultati poco
edificantidell’Invalsi.Perquesto,
il generale Figliuolo ha chiesto
entroil20agostoinominatividei
docenti e del personale tecni-
co-amministrativo ancora non

vaccinato. In realtà la Puglia ha
una percentuale molto alta di
prof e Ata vaccinati, per questo
ora la priorità sono gli under 18.
Dal 23 agosto saranno i singoli
istituti, secondo unordine quoti-
diano già stabilito, a indicare di
volta in volta agli studenti di
ognuna delle 7mila classi delle
scuolemedie inferiori e superio-
ri inqualehubrecarsi, tutti assie-
me e alla stessa ora, per essere
vaccinati in blocco. «Stimiamo
che l’iniziativa avrà successo co-
me è già accaduto a giugno con i
maturandichesisonopresentati
inmassa nelle strutture vaccina-
li, anche li classe per classe sulla
base delle indicazioni ricevute
dalle scuole» hadetto l’assessore
regionale alla Sanità, Pierluigi
Lopalco, confidando nel fatto
che la «stragrande maggioranza
dei cittadini» siano favorevoli
«peruscire fuori il primapossibi-
ledaunincubo».
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IlprimatoinPugliaspettaancora
unavoltaalSalento:58contagi in
ungiorno, il datopeggiore susca-
la provinciale. In tutta la Puglia
processati 9.491 test per l’infezio-
ne da Covid e sono stati rilevati
158casipositivi, conuna inciden-
zaall’1,6%. Incalo rispettoal gior-
noprecedente,quando lapercen-
tuale era del 2%. Sul “caso Salen-
to” incidonoprobabilmentealcu-
ni focolai legati ai flussi turistici,
e circoscritti a Gallipoli e Otran-
to.
Dei nuovi positivi rilevati ieri

in Puglia, 32 sono in provincia di
Bari, 19 in provincia di Brindisi,
27 nella provincia Bat, 5 in pro-
vinciadi Foggia, 58 - comedetto -
in provincia di Lecce, 12 in pro-
vincia di Taranto, 6 casi di resi-
denti fuori regione, un caso di
provinciadiresidenzanonnotaè
stato riclassificato e attribuito. È
stato registrato un decesso, nella
Bat. Sono2.421 i casi attualmente
positivi e 84 le persone ricovera-
te.
Proprio i ricoveri sono il para-

metroda tenere sottoosservazio-
ne per evitare un declassamento

in fascia di rischio maggiore. In
terapia intensiva ci sono 9 pa-
zienti, uno in più rispetto a saba-
to.Ci sono invece6degenti inme-
no negli altri reparti Covid. La
percentuale di occupazione dei
posti letto è rispettivamente del
2% e del 2,7%, ben lontana dal li-
vello di guardia. Come ribadito
dalla Regione e dagli stessi ospe-
dali pugliesi, i ricoverati sonoper
la quasi totalità persone nonvac-
cinate. Proprio la campagna di
immunizzazione sta consenten-
do di contenere le conseguenze
nonsoloepidemiologiche (nono-
stante la variante delta), ma an-
che clinico-sanitarie. Le Regioni
si attrezzano intanto con le con-
tromosseperevitaredi cambiare

fascia e colore: tracciamento raf-
forzato, più tamponi, individua-
zione tempestiva dei focolai, ac-
celerazione delle vaccinazioni
nonostantel’accorpamentodegli
hubdovutoal piano ferie del per-
sonalesanitario.
Nel frattempo, prosegue a rit-

mo serrato la vaccinazione negli
hub allestiti dalla Regione. Più di
due pugliesi su tre, per la preci-
sione il 70,8% dei residenti vacci-
nabili (over 12), pari a oltre 2 mi-
lioni e mezzo di persone, hanno
ricevuto almeno una dose di sie-
roanti-Covid; il 57,7%hacomple-
tato il ciclo vaccinale. Sono anco-
ra poco più di un milione (il
29,2%) i cittadini che ancora non
hanno ricevuto il vaccino. È
quantoemergedal reportdelMi-
nistero della Salute. In Puglia fi-
no ad oggi sono state sommini-
strate complessivamente
4.772.110 dosi di vaccino anti-Co-
vid, il 97,9% di quelle consegnate
(4.873.472). Supera il 94% la per-
centualedegliover80immunied
èoltreil90%quelladei70-79enni
che hanno completato il ciclo
vaccinale.

Nella Asl di Bari, il 79% della
popolazioneover 12èstatocoper-
to con almeno una dose di vacci-
noanti Covide il 63%hagià com-
pletato il ciclovaccinale.Nelleul-
time 24 ore sono state effettuate
6.203 somministrazioni, di cui
2.816 prime dosi e 3.387 seconde.
Proseguono le vaccinazioni an-
chenellaAsldiBrindisi concirca
470.000 dosi somministrate in
totale. Secondo l’ultimo report a
cura dell’Unità operativa di Epi-
demiologia del Dipartimento di
prevenzione sono 66.916 le dosi
erogate finoradaimedicidimedi-
cina generale, di cui 15.265
(22,8%) in ambito domiciliare. Il
18,5% (12.356) delle dosi è stato
somministrato a soggetti over
80, il 26,3%(17.563)asoggettidel-
lafasciadietà70-79anni, il27,5%
(18.377) a soggetti conetà tra60e
69 anni e il 27,7% (18.620) a sog-
gettisotto i60anni.
Nella Bat le percentuali di ade-

sionesonosemprepiùconfortan-
ti. Il 21 per cento dei cittadini tra i
12e i 19annihagià ricevuto lapri-
ma dose mentre si sale al 49 per
cento quando si passa alla fascia

dietà trai20e i29anni.
Mentre per quanto riguarda la

provinciadi Foggia è statogià su-
perato il record delle 700.000
somministrazioni. Nella Asl di
Lecce la campagnaprosegue con
6150vaccinazionieffettuatenella
giornata di ieri tra hub, centri sa-
nitari ea curadeiMedicidimedi-
cina generale. Infine, per Taran-
to, idatisarannoaggiornatioggi.
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Altri 158 casi, oltre un terzo a Lecce
Più tamponi per restare in zona bianca

I ricoveri sono
il parametro
da tenere sotto
osservazione
per evitare
il declassamento

Ìl coronavirus
La scuola

Èunodeipuntipiù
importanti cheriguardano il
rientro inclassedi
settembre: i trasporti, infatti,
sono insiemeallaScuolaal
centrodelprossimodecreto
sucui ilGovernosta
lavorando.E idue teminon
possonononessere
strettamente legati.
Maper ilministrodelle

Infrastruttureedella
mobilitàsostenibili, Enrico
Giovannini, «il rientroa
scuola, contrariamentea
quanto immaginatodamolti,
nonèvincolatodalla
mancanzadimezzipubblici.
Il potenziamentodeimezzi e
della frequenzadei servizi
nonèunanovità,perchéègià
statosperimentatoneimesi
scorsi».

2

«Genitori spaventati
si fidano solo di noi»

Il rischio di tornare
di nuovo in Dad

Il Piano scuola: l’ok
atteso per il 6 agosto
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Zoom

Prosegue intanto
la vaccinazione:
più di due pugliesi
su tre (il 70,8%)
hanno ricevuto
la prima dose

Luigi Nigri (Fimp pediatri)

«Il rientro non è vincolato ai bus»

Il ministro Giovannini




